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NOTIZIE 
OGGI LA FIRMA DELL'ACCORDO PER IL RIMPATRIO DEI MALATI E DEI FERITI 
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\am-ir espone in una lettera al generale Clark 
il piano per lo scambio completo dei prigionieri 

Le due fasi della soluzione della questione dei prigionieri secondo le proposte di Ciu En-lai e di Kim Ir-sen 

Serenità e vigilanza del popolo coreano 
PAN MUN JON, IO — Un 

accordo ormai completo sem­
bra raggiunto a Pan Mun Jom 
sullo scambio dei prigionieri 
malati e feriti. Il documento 
ufficiale sarà firmato, secon­
do le previsioni del Quartier 
generale americano, alle 3,10 
(ora italiana) di domani. La 
firma, prevista per stamane, 
è stata ritardata solo perchè 
non era stata completata la 
traduzione delle clausole 

Contemporaneamente, an­
che un accordo sulle modalità 
pratiche dello scambio è stato 
raggiunto dall'apposito sotto-
comitato. Nella località desi­
gnata, genieri delle due parti 
sono all'opera per edificare i 
padiglioni destinati ad ospi­
tare i prigionieri in transito. 

Stamane, gli ufficiali di 
collegamento cino - coreani 
hanno consegnato intanto ai 
loro colleghi americani la r i ­
sposta del gen. Nam-ir al­
la lettera di Clark che chie­
deva schiarimenti sulle pro­
poste di Ciu En-lai e di Kim-
ir-sen per la ripresa delle 
trattative dirette a risolvere 
la intéra questione 

La lettera dì N,am-ir, della 
quale manca fino a questo 
momento un testo completo, 
illustra le proposte di Ciu 
En-lai e di Kim Ir-sen, se ­
condo le quali la soluzione del 
problema dei prigionieri do­
vrebbe avvenire in .due tem­
pi: 1) l e due parti dovrebbe­
ro. immediatamente dopo la 
cessazione del fuoco, resti­
tuire i prigionieri il cui desi­
derio dì rimpatriare non vie­
ne messo in dubbio: 2) invia­
re in custodia in un paese 
neutrale i prigionieri definiti 
« contrari al rimpatrio ». 

La lettera prosegue: « Do 
parie cino-coreana, non si è 
a conoscenza che vi siano 
prigionieri di guerra che non 
desiderino essere rimpatriati. 
Pertanto, la questione del 
preteso rimpatrio forzato non 
esiste: Basandoci su questo 
posizione, noi sosteniamo con 
i prigionieri eino-coreanf t i ­
morosi di rientrare in patria 
perchè sono stati oggetto di 
intimidazione e di oppressio-
ne, devono essere consegnati 
ad uno stato neutrale così che 
dopo spiegazioni che noi for­
niremo, liberandoli dai loro 
timori, sia possibile raggiun­
gere una giusta soluzione del 
problema del rimpatrio», 

e Per quanto riguarda le 
misure concrete jper l'attua-
zione di queste proposte, es­

se non potranno essere di­
scusse e decise che nel corso 
di una riunione tra i delegati 
delle due parti intorno al ta­
volo della conferenza. I rap­
presentanti delle due parti 
dovranno negoziare su un 
piede di eguaglianza ». 

Questa sera, l'INS ha rife­
rito infine che Eisenhower ha 
inviato a Clark un messaggio, 
il quale, sulla linea delle già 
note dichiarazioni presiden­
ziali, afferma che « le pro­
poste cino - coreane devono 
essere prese in considerazio­
ne, cioè accettate per quello 
che valgono in apparenza, 
fino a quando non si rivelas­
sero insincere ». 

Passo dell'URSS in Corea 
per i civili americani 

WASHINGTON, 10. — Il Di-
paramento di Stato ha reso no. 
to oggi che l'U.R.S.S. ha accet­
tato di interporre 1 suoi buoni 
uffici per il rilascio di tredici 
civili americani internati nella 
Corea del nord all'atto dello 
scoppio della guerra in Corea, 
circa tre anni or sono. . ; 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PHYONGYANG, aprile — 
A Pan Mun Jorr sono comin­
ciate le trattative per lo scam­
bio dei prigionieri malati e 
/eriti. Dichiarazioni di uomi­
ni politici responsabili, di ge­
nerali, comunicati delle agen­
zie, commenti di giornali con­
tinuano a succedersi, e tutto 
fa prevedere come vicina una 
ripresa generale delle tratta­
tive di armistìzio per portare 
a conclusione anche la stesu­
ra dell'unico punto rimasto in 
sospeso: lo scambio di tutti i 
prigionieri subito dopo la ces­
sazione del fuoco. 

Afa che cosa accade in Co­
rea? Che cosa, cioè, accade 
nel Paese? Certamente milioni 
e milioni di persone in ogni 
parte del mondo si pongono 
questa domanda. Che cosa sta 
avvenendo, dunque, in questi 
villaggi e in queste città, ora 
che si prospetta come possi­

bile ed imminente la conclu­
sione dell'armistizio? 

7o ritengo che non ci sia 
nessun popolo al mondo desi­
deroso di pace quanto quello 
coreano. Qui. forse, non esi­
ste una sola famiglia la quale 
non abbia perduto un suo 
componente al fronte, sotto i 
bombardamenti o nel corso 
dei massacri che gli america­
ni consumarono durante il 
breve periodo della loro oc­
cupazione. E come non do­
vrebbero, i coreani, pensare 
con gioia alla possibilità di 
ricostruire le loro città, i vil­
laggi, le fabbriche, le scuote? 
Certamente i coreani sperano 
di poter riprendere al più pre­
sto la loro Ubera e paci/Ica 
vita. Ma essi conoscono quale 
brutta bestia, quale « tigre di 
montagna » — come essi di­
cono — sia l'imperialismo, 
essi che sono stati vitti­
me di due tra i più feroci 
imperialismi, quello giappo­

nese prima e quello america 
no poi. Così, nonostante tutte 
le notizie che possono crea­
re emozione in altre parti del 
mondo, essi continuano a r i ­
manere vigilanti. 

Ricordo che, nei mesi pas­
sati, quando la possibilità di 
una ripresa delle trattative di 
armistizio sembrava sempre 
più allontanarsi, a ogni per­
sona con la quale parlavo, 
soldato, operaio, contadino, 
artista, studente, uomo o don­
na che fosse, ponevo sempre 
alla fine una domanda: pen­
sate che la guerra continue­
rà ancora per molto tempo? 
Ebbene ho avuto sempre la 
stessa risposta, alla quale pe­
rò ciascuno arrivava dopo dif­
ferenti considerazioni. Il mi­
litare, ad esempio, mi illu­
strava la diiJicile situazione 
in cut si son venuti a trovare 
gli eserciti invasori; e l'uomo 
politico mi parlava della sal­
dezza del retrofronte della 

DICHIARAZIONI DEI DIECI GIORNALISTI DI RITORNO DA MOSCA 

'TD.R.S.S. e completamente differente 
da come fa dipinge 11 governo americano,, 

Le testimonianze dei dieci censurate dalla stampa della Germania ovest - Nume­
rosi industriali di Bonn arrestati perchè commerciavano con i paesi orientali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 10. — Nello stes­
so momento in cui il nuovo 
ambasciatore americano in 
URSS, Charles Bohlen, giunge. 
va oggi a Berlino, nel corso 
del suo viaggio alla volta di 
Mosca, da un altro aeroporto 
della capitale tedesca partiva­
no, per fare ritorno in patria, 
i giornalisti statunitensi che 
hanno visitato nei giorni scor­
si il Paese del socialismo. 

La coincidenza permette al­
meno una domanda: Bohlen si 
reca a Mosca con gli stessi oc­
chi onesti di quei dieci pub­
blicisti del suo Paese? Se ciò 
avverrà, il successore di Ken-
nan sarà portato a ripetere la 
medesima ammissione che il 
capo della delegazione di gior­
nalisti ha fatto sinceramente, 
in una affollata conferenza-
stampa a Berlino ovest: «Sia­

mo stati stupiti di trovare a 
Mosca una situazione intera­
mente differente da quella di 
cui avevano parlato le comu­
nicazioni ufficiali del Ministe. 
ro degli Esteri americano ». 

Queste differenze sono di 
duplice ordine, cronistico e po­
litico. Nella prima categoria, 
rientrano i rilievi sul buon ab­
bigliamento e l'ottimo vitto dei 
moscoviti, la loro affabilità e 
felicità, l'enorme affollamento 
dei negozi sino a notte e gli 
acquisti, non solo di generi ali­
mentari, ma anche di beni di 
lusso, e in particolare degli 
apparecchi televisivi e delle 
automobili. 

DI portata maggiore, natu­
ralmente, sono le dichiarazioni 
che i giornalisti hanno fatto 
sulla situazione politica. In­
nanzi tutto essi hanno affer­
mato di essere stati totalmente 
liberi, di aver potuto girare co-

FOLLE GESTO DI UN PADRE NEOZELANDESE 

Pugnala il f igl ioletto 
perchè "troppo brutto» 

WELLINGTON, 10. — D i ­
sperato per avere messo al 
mondo un figlio dagl'aspetto 
mostruoso, Lesile Ernest J o ­
nes è entrato oggi nella cl i ­
nica ostetrica in cui era stata 
ricoverata la moglie, ed ha 
pugnalato il neonato, e Dove­
vo farlo. Non potevo lasciarlo 
vivere cosi, povero piccolo 
caro» — egli ha detto agli 
agenti venuti a prenderlo. 

Parte come un ladro 
il giudice Thacker 
NAIROBI, 10. — Il giudice 

inglese Ransley Thacker l'uo­
mo che ingiustamente con­
dannò Jomo Kenyatta a sette 
anni di carcere e a tre di 
lavori forzati è partito in se ­
greto per'Londra in aereo ieri 

sera. Thacker è stato sotto­
posto a un servizio di guardia 
senza precedenti fino al m o ­
mento della partenza. 

Insediato all'ONU 
fi Segretario Generale 

NEW YORK, 10. — Nel 
corso di una solenne cerimo­
nia, svoltasi nel palazzo del -
l'O.N.U, Dag Kammarskjoeld 
ha preso oggi possesso della 
sua carica di Segretario Ge­
nerale delle Nazioni Unite. 
Dag Hammarskjoeld In un 
suo breve saluto all'Assem­
blea ha d e t t o tra l'altro: 
«Questa organizzazione è sor­
ta dai lutti e dai dolori del­
l'ultima guerra. Essa ha uni­
to in quella che dovrebbe 
essere una incessante coopc» 

GRAVE SCIAGURA A GERUSALEMME 

Sei viaggiatori periti 
nel rogo di un autobus 

GERUSALEMME, 10. — 
Un autobus che trasportava 
trentanove passeggeri si è in ­
cendiato questa mattina men­
tre percorreva uno dei prin­
cipali viali della città. 

Le cause dell'incendio so­
no tuttora misteriose. Nello 
spaventoso rogo sono morti 
sei viaggiatori. Altri sei han­
n o riportato ustioni gravissi­
m e e s i teme per la loro vita. 

Questo è il secondo inci­
dente che si verifica nei tra­
sporti di Gerusalemme da un 
mese a questa parte. 

H (aMolore M M M K T 

WASHINGTON. 10. — II can-
' cantera Konrad Adenauer è par­
tito oggi alle 19.65 in «ere© da 
W—htngton diretto a San Fran­
cisco dopo aver trascorso * Wa­
shington quattro giorni nei cor­

so dei quali h» conferito con n 
presidente Eisenhower e con al­
tre «Ite personalità americane. 

11 cancelliere Adenauer. il qua­
le è accompagnato dalla figlia e 
da quindici persone recatesi con 
lui negli Stati Uniti, inizia oggi 
una visita alle maggiori città 
americane. 

n suo giro durerà nove gior­
ni. durante 1 quali egli, oltre a 
San Francisco visiterà osrmel 
(California), Chicago. Boston e 
New York. Successivamente egli 
si recherà a Ottawa, 

Otto tunisini 
condannati dai francesi 

TONISI. IO — li Tribunale mi­
litare di Tunisi lia condannato 
•> pene varianti dal quindici 
anni di lavori forzati al quin­
dici mesi di reclusione otto tu­
nisini colpevoli di eccepirà-
stona». 

me volevano anche senza in­
terprete, di aver preso ogni sor­
ta di fotografie- e di aver par-
iato alla gente senza alcuna li­
mitazione. 

Qual'è l'impressione ricevu­
ta ? « Tutti i sovietici —, ha di­
chiarato il capo del gruppo, 
James Wick — vogliono la pa­
vé », ed Eugene Simon ha ag­
giunto, dal canto suo, di non 
aver incontrato alcuno il qua­
le abbia detto di non credere 
alla possibilità di una pacifica 
coesistenza ed emulazione dei 
paesi capitalistici e socialisti. 

Paura della verità 
Dichiarazioni interessanti, 

come si vede; altrettanto inte­
ressante è il modo come que­
sta conferenza-stampa è ripor­
tata dai giornali di Berlino O-
vest, La Neue Zeitung, organo 
ufficiale americano, ne parla 
soltanto in una brevissima no-
tiziola, in cui si limita ad in­
formare che i pubblicisti sta­
tunitensi sono giunti ieri a 
Berlino, dopo aver visitato a 
Mosca alcune fabbriche, il 
« metrò » e l'Università. Il Ta-
gesspiegel, ancora più ermeti­
co, dedica all'avvenimento sol­
tanto quattro rigbe e mezzo. 

Perchè questo timore, anco­
ra una volta rivelato, di mi­
gliori relazioni e di più serena 
comprensione fra i popoli ? 

La risposta, indirettamente, 
ce la fornisce un altro giorna­
lista americano, Walter Lipp-
mann, il quale scrive sul New 
York Herald Tribune, in coin­
cidenza con il viaggio di Ade­
nauer a Washington, che un 
successo in eventuali trattati­
ve a quattro per la riunifica­
zione della Germania farebbe 
crollare tutto il sistema diplo. 
matico costruito in Europa oc­
cidentale dopo la fine della 
guerra, basato sul Patto Atlan­
tico, l'esercrto europeo, il Pia­
no Schuman, il Consiglio di 
Strasburgo e, non ultima, la 
repubblica di Bonn. 

Il lunghissimo comunicato 
diramato al termine dei collo­
qui di Wàshington solleva oggi 
l'interesse di tutta la stampa 
tedesca, e particolarmente ap­
propriato appare un commen­
to della autorevole Taccitene 
Rundschau, in cui si rileva che 
• in un momento in cui si par­
la ovunque di pace e i Popoli 
redono una opportunità di su­
perare la divisione del mondo 
e di giungere alla pace, Ade­
nauer si è interessato a Wa­
shington in primo luogo del ri~ 
lascio dei criminali di guerra ». 

Il fatto è. per ammissione 
stessa del corrispondente del 
New York Herald Tribune, che 
la pace è il maggior timore di 
Adenauer e del suo governo. 
Per combattere questo « peri 
colo », tutte le armi sono na­
turalmente valide, e in primo 
luogo quelle della menzogna e 
della provocazione, usate oggi 
con eccezionale fracasso pub­
blicitario per annunciare la 
scoperta della -maggior orga­
nizzazione xo pietica di spio­
naggio esistita dal 1945». 

Ridicola montatura 
Il consiglio dei ministri di 

Bonn si è riunito appositamen­
te e il direttore generale del 
ministero degli interni, Egidi, 
ha poi annunciato in una con­
ferenza-stampa che sono stati 
finora operati 35 arresti e che 
altri fermi seguiranno nelle 
prossime ore. 

Si tratta di una ridicola 
montatura che colpisce soprat 
tutto industriali responsabili di 

_, aver continuato a conanercia-
dal suo equipaggio che è s ta- re con i paesi dell'Europa o-
to tratto in salvo dalla nave rientale, a dispetto de», veti a . 
britannica « M c r a y » nelle ' mericani. o di aver partecipato 
prime ore di stamani. 'alla conferenza economica di 

razione per la pace del mon­
do tutti coloro che hanno lot­
tato contro l'oppressione*. 

AI termine del discorso del 
Segretario Generale, i rap­
presentanti di m o l t i paesi 
hanno pronunciato parole di 
saluto e di augurio. Andrei 
Vishinski a nome dell'Unio­
ne Sovietica ha affermato: 
«Quando accettammo la rac­
comandazione d e l Consiglio 
di Sicurezza, la delegazione 
sovietica ricordò gli impo­
nenti ed elevati compiti che 
le Nazioni Unite debbono as 
solvere come organizzazione 
internazionale, il loro ruolo 
e la loro importanza nella 
lotta per la pace, per la s i ­
curezza internazionale e per 
la cooperazione fra i popoli». 

« Colgo l'occasione per sa­
lutare il sig. Hammarskjoeld 
a nome dell'Unione Sovieti 
ca c o m e nuovo Segretario 
Generale dell'O.N.U. espri 
mendo al tempo stesso la no ­
stra speranza che egli a s ­
solverà valorosamente ai suoi 
doveri, gli chiediamo di ac ­
cettare 1 nostri migliori au ­
guri». 

RMiriMie dei prezzi 
Isella Germania democratica 

BERUNO. 10 — H Governo 
democratico tedesco Ila annun­
ciato la riduzione dei prezzi • 
l'aholizione del tesseramento 
per i tessuti e le scarpe, a li 
raddoppio, dal 1 maggio, dalle 
razioni di carne, graesi • Buc­
chero nelle inenee aziendali 
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M piroscafo finlandese 
AMSTERDAM, 10 — Il pi­

roscafo finlandese «Angela» 
incagliatosi su una scogliera 
a circa un miglio dalla costa 
sud orientale d e l l ' i s o l a di 
Coli, al largo d e l l a costa 
scozzese, è stato abbandonato 

Mosca di un anno fa. Finora si 
conoscono solo due o tre no­
mi di arrestati, ma si sa che i 
fermi sono stati operati sopra­
tutto a Colonia, Amburgo e 
Dusseldorf, e riguardano es­
senzialmente commercianti e 
industriali. 
• Va rilevato, i n questa ro­

manzesca faccenda, che tempo 
fa lo stesso Bundestag aveva 
votato una risoluzione con cui 
chiedeva all'unanimità libertà 
di scambi con tutto il mondo, 
e che numerosi giornali poli­
tici ed economici, fra cui l'in­
glese Manchester Guardian, a-
vevano sottolineato la grande 
urgenza di commerci co n l'Est 
per l'economìa tedesco-occi­
dentale. 

Finora, a causa degli impe­
dimenti americani, .il commer­
cio con l'Oriente ha rappresen­
tato soltanto lo 0.15 delle e-
sportazioni tedesche, per un 
ammontare in dollari inferiore 
a quello realizzato dalla stessa 
Danimarca. 

SERGIO SEGRE 

Prigioniero coreano 
ucciso dagli americani 

TOKIO. 10. — Il Comando 
dei campi di prigionia infor­
ma, che un prigioniero di 
guerra coreano è stato ucciso 
ieri da guardie americane. 

120.000 iaioratorì 
in sciopero a Portorico 

SAN JUAN di PORTORI­
CO, 10. — Centoventimila la ­
voratori delle piantagioni di 
canna da zucchero di Porto­
rico sono in sciopero da ieri. 

Repubblica. Ma tutti mi ri­
spondevano: noi pensiamo 
che la guerra sarà lunga. 

— E perchè pensate que­
sto? — io chiedevo. 

— Perchè — mi risponde­
vano — se è vero che la no­
stra situazione militare è sal­
da mentre quella degli ame­
ricani diventa sempre più dif­
ficile, noi pensiamo che essi 
sperino tuttavia ancora di 
poterci sopraffare. Per que­
sto ci prepariamo ad una lun­
ga guerra, anche se ci augu­
r iamo che essa finisca do­
mani. 

E' così che oggi la vita con­
tinua a svolgersi come prima. 
Continua a farsi udire inin­
terrottamente il fragore delle 
mine che scoppiano nelle vi­
scere delle montagne, dove si 
costruiscono sempre nuoul 
tunnel, nuove gallerie, desti­
nate ad ospitare una fabbri­
ca, una scuola, un ospedale. 
I coreani continuano col so­
lito ritmo a costruire le loro 
città sotterranee. E come po­
trebbe essere diversamente? 

I coreani non dimenticano 
che furono gli americani a 
scatenare la guerra, a bom­
bardare lo Jalu mentre erano 
in corso le trattative di armi­
stizio, e a provocarne, in se­
guito, la rottura. 

Oggi la gente semplice, il 
contadino del villaggio sper­
duto tra i monti, l'artigiano di 
Phyongyang o il pescatore di 
Wonsan, si domandano: gli 
americani hanno veramente 
intenzione di riprendere le 
trattative di armistizio e di 
raggiungere la pace, o voglio 
no semplicemente avere un 
po' di tempo a loro disposi 
zione per medicare le ferite 
subite, e preparare qualche 
nuova offensiva contando di 
prenderci di sorpresa? Queste 
domande se le pongono tutti, 
gli uomini e le donne, l p ic­
coli e \ grandi . D'altra parte i 
bombardier i americani conti­
nuano a seminare la morte 
nei piccoli villaggi indifesi, e 
dovunque continuano, anzi 
intensificano, il lancio dei m i ­
crobi. 

In verità, in questi giorni 
nella Corea popolare non si 
parla che della primavera. Il 
paesaggio ha già assunto un 
altro aspetto. La neve è scom­
parsa e nei letti dei fiumi e 
dei ruscelli l'acqua comincia 
a scorrere. Sulle strade si in­
contrano sempre più nume­
rosi i buoi che trascinano i 
pesanti carri dei contadini. Le 
ragazze sì sono liberate dei 
loro costumi invernal i e, con 
la testa stretta nei bianchi 
fazzoletti, intente a lavorare 
nei campi, quando passiamo 
in auto si levano e ci salu­
tano. Da lontano, con le loro 
braccia sollevate, sembrano 
fiori di tulipano. 

La mattina, i bambini fan­
no fino a dieci chilometri a 
piedi per andare alla scuola, 
sempre più consapevoli che, 
s tudiando, anche essi danno 
un contributo alla vi t toria. Le 
vecchiette Danno in giro per 
il villaggio ad ammazzare 
puntigliosamente mosche o 
formiche, decise a vincerla, 
con la loro pazienza e con il 
loro sacrificio, questa guerra 
batteriologica. E tutti, come 
vi dicevo, non pa r lano che 
della primavera. Cioè non 
parlano che dei lavori di ori 
mavera nelle r isate . . 

Non ho mai visto in questi 
villaggi tante riunioni e tan­
te discussioni come in questo 

periodo. Pensavo, all'inizio, 
che si parlasse della ripresa 
delle trattative. Poi ho sco­
perto che si parla del grano, 
del riso, della produzione di 
quest'annata. Per la prima 
volta nella storia di una guer­
ra, qui in Corea si è verifi­
cato il fatto che, invece di 
diminuire, la produzione agri­
cola è aumentata, col passa­
re degli anni, rispetto alla 
produzione di pace. Oggi si 
studia come sìa possibile au­
mentarla ancora. 

Si, gli americani possono di 
nuovo tentare qualche ingan­
no durante le trattative in 
corso; possono ancora porre 
qualche tranello, magari sfer­
rare qualche grande offensiva 
durante le discussioni. Ma da 
questa parte, è bene 'che si 
sappia, regna la calma più as­
soluta; si vigila e ci si pre­
para ad ogni eventualità. 

RICCARDO LONGONE 

LONDRA — John Reginald Christie, il «mostro di Notting 
Hill », si copre 11 viso con le mani, all'uscita dal Tribunale 

che ha confermato l'arresto 

Grò ve crisi in Argentina 
dopo il suicidio di Duarte 

Funerali ufficiali al cognato di Peron — Convocato d'urgenza 
il Consiglio dei Ministri —- Dimissioni dell'intero Gabinetto? 

BUENOS AIRES, 10. — I 
funerali di Juan Duarte, il 
fratello di Evita, la defunta 
consorte del Presidente ar­
gentino, il generale Peron. 
hanno avuto luogo oggi con 
grande solennità a Buenos 
Aires, con la partecipazione 
dello stesso Presidente, di 
cui Duarte era stato fino a 
pochi giorni prima della 
morte segretario particolare, 
e dell'intero gabinetto argen­
tino. 

Duarte si era tragicamente 
ucciso ieri, nel suo apparta­
mento, con un colpo di pisto­
la ed accanto al suo corpo 
era stata trovata — secondo 

le dichiarazioni ufficiali — 
una lettera indirizzata a P e ­
ron nella quale il fratello di 
Evita giustificava la sua e -
strema decisione con l'ama­
rezza suscitata in lui dalle 
calunnie di cui era fatto og­
getto. 

Recentemente n u m e r o s e 
voci di critica si erano levate 
contro il cognato del gene­
rale. che, da ex-commesso 
viaggiatore in saponi, era 
divenuto, dopo il matrimonio 
di sua sorella con il Presi­
dente, l'uomo più ricco della 
Argentina. Egli era apparso 
così come il simbolo della 
corruzione che prosperava e 

ss: 

Bimba undicenne uccide 
a bastonale una neonata 

« Mi strappava sempre i quaderni » 

MADERA, 10. — Una b im­
ba di undici anni, Margaret 
Perez, ha confessato oggi di 
avere ucciso a bastonate una 
cuginetta ancora in fasce Y o -
landa Perez, perchè aveva 
strappato i quaderni di scuo-
a e rotto una bottiglia. 

L'autopsia della piccola ha 
dimostrato che la morte era 
avvenuta per frattura del 
cranio. In uno stringente in ­
terrogatorio, Margaret ha 
confessato il suo atroce de ­
litto. 

Scomparso a Genova 
uno studente sedicenne 

GENOVA, 10 — Un sedicen­
ne, tale Costantino Cha, è mi­
steriosamente scomparso du­
rante il tragitto da Aquila di 
Arrescia (Imperia) a Genova. 

Il Cha, lasciata la sua abita­
zione il 7 marzo diretto a Ge­
nova per riprendere gli studi, 
non si è a tutt'oggi presentato 
presso l'Istituto « Casaregis » di 
Sampierdarena. 

I genitori, che hanno sporto 
denuncia alla polizia, hanno 
precisato di aver accompagna­
to alla stazione il giovane, che 
è definito studioso e taciturno, 
e di non aver più avuto sue 
notizie. 

Nel Guatemala 
eruzione del «Frego» 

GUATEMALA CITY, 10. — 
Il vulcano e Fuego >, presso 
Guatemala City, è entrato 
ieri mattina in eruzione. I 
contadini della regione ab­
bandonano le loro case. 

dilagava nel Paese, alla qua­
le viene fatta risalire, nella 
opinione pubblica argentina, 
gran parte della responsabi­
lità della gravissima crisi 
economica in cui la repubbli­
ca sudamericana si dibatte e 
che ha assunto aspetti acu­
tissimi negli ultimi giorni. 

Il suicidio di Duarte ha 
contribuito così a far matu­
rare una situazione genera­
le di crisi che serpeggiava da 
lungo tempo e ad acuire le 
fratture che cominciavano a 
delinearsi nel partito pero-
nista. 

Per far fronte alla s i tua­
zione, già due giorni or sono 
Peron aveva rivolto un a p ­
pello per radio alla nazione, 
preannunciando « rigorosissi­
me inchieste » per accertare 
gli eventuali casi di corru­
zione. e misure immediate 
per arginare la speculazione 
e il carovita, ma la situazio­
ne sembra questa sera u l t e ­
riormente precipitata. 

Mentre si è appreso che, 
fin da ieri, quattro ministri 
avevano presentato le d imis ­
sioni. oggi è stata annuncia­
ta l'espulsione dal partito p e -
ronista del colonnello D o ­
mingo Morante — e x - g o v e r ­
natore della provincia di 
Buenos Aires — e di altre s e t ­
te personalità note come u o ­
mini di fiducia del Presiden­
te. Con questa iniziativa, P e ­
ron avrebbe tentato di sepa­
rare, di fronte all'opinione 
pubblica, le sue responsabi­
lità da quelle degli elementi 
corrotti troppo apertamente 
compromessi. 

Questa sera poi, i l Gabi­
netto si è riunito improvvi­
samente, e i l carattere ecce ­
zionale della riunione — che 
ha luogo di regola il merco­
ledì mattina — ha fatto sor­
gere l'ipotesi che siano i m ­
minenti le dimissioni collet­
tive del governo. 

II Congresso della donna i tal iana 
tCeattonaalw Oli» L. poeta*) 

trimonio produttivo è sbaglia­
ta alla radice, deve mutare. 

Ora Maria Maddalena Ros­
si ricorda al Congresso le a l ­
tre fondamentali rivendica­
zioni della donna lavoratrice: 
parità di salario a parità di 
lavoro con l'uomo; diritto a l ­
l'assistenza e alla protezione 
della madre e del fanciullo'. 
Questi due diritti, sanciti ne l ­
la Costituzione repubblicana, 
sono ancora inoperanti, per 
l'ostilità della maggioranza 
clericale e delle stesse depu­
tate democristiane. 

L'oratrioe documenta ora 
quanto miseri e avvilenti s ia­
no le condizioni nelle quali 
la donna è costretta a vivere 
nella propria casa. In Italia 
esistono appena 517 nidi 
aziendali e intere categorie 
come le statali, le insegnanti, 
le lavoratrici a domicilio, le 
contadine non sanno a chi af­
fidare i loro bambini. Seicen­
tomila persone vivono in ba­
racche, grotte e tuguri e 5 mi ­
lioni di cittadini non hanno 
un alloggio decente. I quattro 
quinti della popolazione ita­
liana consumano poco più 
della metà del reddito nazio­
nale e si trovano molto al di 
sotto del livello medio di v i ­
ta civile. 

La mortalità infantile in 
Italia raggiunge livelli preoc­
cupanti: nel 1949 era del 74 
per mille mentre era del 32 
per mule in Inghilterra e del 

23 per mille in Svezia. Ven­
timila bambini napoletani. 22 
mila bambini sardi e chissà 
quanti altri ancora sono am­
malati di tracoma e forse la 
luce si spegnerà per sempre 
nei loro occhi. Altre malattie 
tremende, come il rachitismo, 
la t.b.c. e la malaria affliggo­
no centinaia di migliaia di 
fanciulli. Il 75 per cento dei 
bambini italiani non ha un 
tettino proprio. In Italia man­
cano M mila aule scolastiche 
e 10 mila maestri sono disoc­
cupati. Diminuiscono i matri­
moni: 385 mila nel 1S48. 328 
mila nel 1951. Diminuisce la 
natalità: 1.005.851 nati nel 
1948. 86U90O nel 1*51. • 

Da questa drammatica de­
nuncia delle condizioni in cui 
vive il popolo italiano l'on. 
Maria Maddalena Rossi trae 
ora le conclusioni del suo d i ­
scorso. La politica del 18 
aprile, ella dice, ha fatto fal­
limento perchè non era ispi­
rata agli interessi nazionali. 

Con grande calore umano 
Foratrice sottolinea l e conse­
guenze — già oggi visibili a 
tutti — di una politica con­
trastante con gli interessi n a ­
zionali: intere città e porti oc ­
cupati dallo straniero, fabbri­
che chiuse, pericolo di esser 
trascinati in una guerra che 
sarebbe la catast i t i* per l'Ita­
lia. Ma la causa «Mia pace, 
prosegue Maria Maddalena 
Rossi, può essere salvata so ­
pratutto col contributo delle 

donne italiane. Ricordando 
che ella stessa si è recata a 
Mosca per partecipare ai fu ­
nerali del compagno Stalin, 
l'oratrice solleva l'entusiasmo 
dell'assemblea affermando che 
lo Stato costruito dal maestro 
dell'umanità progressiva è o g ­
gi il più grande baluardo del­
la pace. 

I 15 milioni di voti di cui 
dispongono le donne italiane, 
dice Maria Maddalena Rossi. 
potrebbero arrestare la corsa 
dell'Italia verso un avvenire 
rovinoso, potrebbero creare 
le condizioni per un muta­
mento radicale della politica 
italiana. Guai a noi se la di ­
rezione della cosa pubblica 
dovesse essere ancora affida 
ta a coloro che hanno tradito 
le speranze del popolo italia­
no! Noi auspichiamo un g o ­
verno di pace di cui facciano 
parte uomini di tutte le cor­
renti politiche, sensibili agli 
interessi nazionali, rispettosi 
della Costituzione e decisi ad 
Applicarne i principi. U n tal 
governo non potrà scaturire 
che da un Parlamento nel 
quale non siedano falsi depu­
tati che il popolo non ha e le t ­
to. Perciò il nostro primo 
obiettivo è far fallire la legge 
truffaldina, impedire che mi* 
lioni di donne siano ingan­
nate dai professionisti della 
menzogna, indurle a negare il 
voto ai truffatori di seggi c o ­
sicché questi non possano s u ­
perare il 50 per cento dei v o ­

ti. necessario a consumare il 
loro delitto contro la Costi­
tuzione. Un grande movimen­
to unitario di speranza e di 
lotta che comprenda la gran­
de maggioranza delle donne 
italiane è una delle condizio­
ni indispensabili per la tra­
sformazione della società i ta­
liana. A noi spetta il compi­
to di crearlo e di portarlo ra ­
pidamente alla vittoria. Alla 
base di questo movimento d e ­
ve porsi il programma che 
uscirà da queste Congresso 

E qui Maria Maddalena 
Rossi riassume le più impor­
tanti rivendicazioni delle don­
n e italiane: diritto al lavoro; 
accesso a ttutte le carriere, 
compresa la magistratura; pa 
rità di salario; applicazione 
della legge per la tutela de l ­
le lavoratrici madri e sua e -
stensione alle lavoratrici s ta­
gionali, alle coione, alle mez­
zadre, alle compartecipanti, 
alle casalinghe; diritto alla 
casa assicurato attraverso la 
costruzione di tre milioni di 
vani; istruzione e assistenza 
per tutti i bambini assicurata 
per mezzo della costruzione 
delle 86 mila aule scolastiche 
oggi mancanti: cure gratuite 
ai cinque milioni di italiani 
che hanno un reddito annuo 
inferiore alle 240 mila lire; 
rispetto delle norme costitu­
zionali sulla libertà di s tam­
pa, di opinione, di associazio­
ne e sindacali: rispetto della 
eguaglianza del voto violato 

dalla legge elettorale imposta 
con la frode e la violenza; p o ­
litica di pace oen tutti i p o ­
poli; annullamento degli i m ­
pegni che hanno ferito l ' in-
dipendenza nazionale italiana. 

S u questa base, conclude la 
oratrice, il Congresso e labo­
rerà un programma sul q u a ­
le possa stabilirsi l'accordo e 
la collaborazione della m a g ­
gioranza delle donne italiane. 
Questo programma presente­
remo atte elezioni e faremo 
della sua accettazione la con­
dizione del suffragio delle 
donne ai candidati. Questo 
programma informerà la n o ­
stra azione dopo le elezioni 
qualunque ne sia l'esito. 

II Congresso in piedi tribu­
ta alla Presidente delTUDI 
una manifestazione di affetto 
e di consenso che si prolunga 
per alcuni minuti . Subito do ­
po la signora Ada Gobetti 
legge, tra rinnovati applausi. 
il messaggio che Pietro N e n -
ni, a nome dei Partigiani de l ­
la Pace, ha inviato al Con­
gresso. La seduta mattutina è 
tolte alle 13,20. Ne l pomerig­
gio il Congresso si suddivide 
in varie commissioni di lavo­
ro. Oggi, durante la seduta 
plenaria, parlerà l'on. G i u ­
seppe Di Vittorio. 
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